L’EREDITA
DEL COLONNELLO RONGA
Comandante
del 31° Reggimento Carri

L ereditic che lasci o Colonnelle

E un drappo sacro: il drappo Tricolore!
O quanta stora in ogri suo brandello
Seritta col yangue, con la fede ¢ onore

Per nof tuoi eredi. Ed & lu storia fleva
Del Trentunesimo! Ed & fa storia bella
Tuer Colonnello! 8t nella bandiera

Son scrinti in segni che nessun cancella

f sacei texti dell’omore; e § i
Vi xome scritti. Le vicordi quelle
Tarce fra schiandi e rabbia df mitraglia?

Nom eren stelle ed eran piti di srelle
Eran carvisii fatii torcia: Eroi
Ci'eran luci in mezzo afla battaglia,

5i la bandiera ha ghermito { tempi

¢ non 1 laseia. Nell’abbraccio forte
dove pur stanno | Tuof gloriosi esempi,
Dov'é pussate con frager oi inorte

H Trentunesimo: {a cf sone § segni

Del nostro IV, Nulla pudr disfarli!
Neanche la lorte ¢ meno altri du'r:gm
Che I"vomao intenta. Nulla pud mutarlil

Per questa sorte di comun valore
Per quelle stelle che Ti son spuniate
En petro fiere, o Colonnello, maf

Sarem disgiunti; ma vicing al cuore
It nostro IV Tu lo sentirai
5i vempre uniti come al Tricolore!
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